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Gubbio: quinta fuori
Gioiello di Casiraghi
Fano, una traversa

MARCATORI Casiraghi al 45’ p.t.; 
Ferretti al 43’ s.t.
FANO (3-5-2) Menegatti 6; Zigrossi 6, 
Zullo 6,5, Ferrani 6; Lanini 5,5 (dal 16’ s.t. 
Cazzola 5,5), Gualdi 6 (dal 32’ s.t. 
Schiavini s.v.), Bellemo 6, Gabbianelli 7, 
Taino 6,5; Gucci 5,5, Masini 5,5 (dal 28’ 
s.t. Borrelli s.v.). (Andrenacci, Di Nicola, 
Carotti, Torta, Favo, Sassaroli, 
Capezzani, Camilloni). All. Cusatis 6.
GUBBIO (4-3-1-2) Narciso 6; Marini 6, 
Burzigotti 6,5, Rinaldi 6, Zanchi 6; 
Valagussa 6, Croce 6,5, Giacomarro 5,5 
(dal 46’ s.t. Kalombo s.v.); Casiraghi 7 
(dal 36’ s.t. Ferri Marini s.v.); Ferretti 8, 
Musto 5 (dal 19’ s.t. Romano 6). (Volpe, 
Pollace, Marghi, Conti, Bergamini, 
Costantino, Tavernelli). All. Magi 6,5.
ARBITRO Piscopo di Imperia 6.
NOTE paganti 369, abbonati 981, 
incasso n.c. Ammoniti Musto, Zullo, 
Casiraghi e Giacomarro. Angoli 6-3.

 FANO (Pu) Il Gubbio ritrova la strada 
della vittoria anche in trasferta, dove è 
già alla quinta, mentre il Fano, che si 
trascina il problema del gol, si ferma a 
due successi consecutivi. Decisivo è 
stato Ferretti che, a trenta secondi 
dall’intervallo, ha disegnato per il destro 
di Casiraghi e che nel finale si è messo 
in proprio, con un pallonetto vincente da 
lontanissimo. Nella ripresa il Fano ha 
dominato per buoni tratti, ma non è 
riuscito a segnare e ha solo colpito una 
traversa con Gualdi.

Andrea Amaduzzi

FANO 0
GUBBIO 2

Modolo rilancia il Venezia in fuga
Alla Feralpi in dieci resta il veleno
1Contestata 
l’espulsione di 
Gambaretti: dopo 
12’ la rete che fa 
scattare Inzaghi

FERALPI SALÒ-VENEZIA 0-1
MARCATORE Modolo al 33’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Livieri 6,5; 
Settembrini 6 (dal 1’ s.t. Ruffini 6), 
Gambaretti 6, Aquilanti 6,5, Parodi 7; 
Davì 6, Staiti 6 (dal 36’ s.t. Romero 
s.v.), Maracchi 6,5; Bracaletti 6,5, 
Gerardi 6, Guerra 6 (dal 36’ s.t. Luche 
s.v.). (Caglioni, Bizzotto, Gamarra, 
Turano, Boldini, Murati). All. Asta 6.
VENEZIA (4-3-3) Facchin 6,5; Malo-
mo 6 (dal 23’ s.t. Marsura 6,5), Domiz-
zi 6, Modolo 7, Garofalo 6,5; Acqua-
dro 5,5 (dal 12’ s.t. Fabris 6), Pederzoli 

6,5, Soligo 6; Moreo 5,5, Gejio s.v. (dal 
13’ p.t. Ferrari 6), Tortori 6,5. (Sambo, 
Luciani, Bentivoglio, Pellicanò, Stulac, 
Edera, Vicario, Baldanzeddu, Cernuto). 
All. Inzaghi 6,5.
ARBITRO Mastrodonato di Molfetta 5.
NOTE spettatori 1.200 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Espulso Gambaretti al 21’ s.t.; ammo-
niti Davì, Settembrini, Gerardi, Acqua-
dro, Fabris, Modolo, Soligo e Ferrari. 
Angoli 11-3.

Giulio Tosini
SALÒ (BS)

I «neri» del Venezia vincono
e si godono il primato soli­
tario (grazie alla sconfitta

del Bassano), la Feralpi Salò
perde ed è nera di rabbia. Da
una parte si festeggia il prima­
to solitario in classifica (+2 su
Reggiana e Sambenedettese)

ottenuto con il minimo sforzo;
dall’altra si contesta pesante­
mente l’arbitraggio di Mastro­
donato. In campo il Venezia ha
il merito di timbrare al mo­
mento giusto, ma è cocente la
delusione in casa Feralpi Salò
per una sconfitta maturata al
termine di una gara combattu­
tissima, con l’equilibrio spez­
zato nella ripresa dall’espul­
sione di Gambaretti. Un episo­
dio molto discusso, snodo cru­
ciale di un incontro che la
formazione di Pippo Inzaghi fa
suo con tutti gli ex Salò in cam­
po: Ferrari, Marsura, Fabris e
Tortori (4 anche gli ex dall’al­
tra parte: Gerardi, Maracchi,
Guerra e Staiti). 

INIZIO VIVACE Il primo tempo
è equilibrato sul piano delle

occasioni: Bracaletti impensie­
risce due volte Facchin, poi ci
prova anche Guerra con un ti­
ro insidioso, mentre il Venezia
risponde con Moreo, sul quale
Livieri è sempre attento.

LA SVOLTA La Feralpi Salò cre­
de nell’impresa e si affida alle
conclusioni di Parodi. Fino al­
l’episodio­chiave al 20’ del se­
condo tempo: Ferrari va a con­
tatto con Gambaretti che invo­
ca la punizione, il difensore
non viene accontentato, prote­
sta e viene espulso da Mastro­
donato. È la svolta. Il Venezia
in superiorità numerica acce­
lera e a 12’ dalla fine riesce a
trovare il gol­partita: Modolo
svetta su un corner e batte Li­
vieri. A 4’ dalla fine Ferrari col­
pisce il palo su invito di Marsu­
ra. Ma sarebbe stata davvero
una punizione eccessiva per la
Feralpi Salò, che esce dal cam­
po nera di rabbia per la sconfit­
ta nel finale, mentre i «neri» 
del Venezia festeggiano il pri­
mato solitario.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Filippo Inzaghi, 43 anni, è 
l’allenatore del Venezia LAPRESSE

Forlì, la prima gioia
è uno spettacolo 
E Prina ora rischia 

MARCATORI Sereni (F) al 6’, Bardelloni 
(F) su rigore al 20’ e al 29’, Marchi (M) al 
35’ p.t.; Ponsat (F) al 18’ s.t.
FORLÌ (4-3-1-2) Turrin 6,5; Adobati 7, 
Cammaroto 7 (dal 14’ s.t. Vesi 6,5), 
Conson 7,5, Sereni 7; Tentoni 7, Capellupo 
6,5, Spinosa 7 (dal 32’ s.t. Alimi 6); 
Capellini 6; Bardelloni 8 (dal 40’ s.t. 
Ferretti s.v.), Ponsat 7,5. (Palermo, 
Franchetti, Baschirotto, Parigi, Tura, 
Ricci Frabattista, Croci). All. Gadda 7.
MANTOVA (3-5-2) Maniero 5; Gargiulo 
5, Siniscalchi 5, Romeo 5 (dal 14’ s.t. 
Maccabiti 5); Bandini 6, Di Santantonio 5 
(dal 39’ p.t. Caridi 5,5), Raggio Garibaldi 
5,5, Zammarini 5, Regoli 5,5; Marchi 5,5, 
Ruopolo 5. (Bonato, Menini, Boccalari, 
Skolnik, Tripoli). All. Prina 5.
ARBITRO Candeo di Este 6.
NOTE paganti 334, abbonati 514, incasso 
non comunicato. Ammoniti Romeo, 
Maniero, Gargiulo, Tentoni, Ponsat e 
Sereni. Angoli 6-4.

 FORLÌ Il Forlì rompe il digiuno e 
centra la prima vittoria della stagione 
(216 giorni dopo l’ultimo successo in 
campionato) battendo un Mantova (ora 
solo a +1) in crisi e con Prina sempre più 
a rischio. Al 6’ Sereni colpisce dopo uno 
schema da corner, poi in meno di 10’ 
Bardelloni trasforma due rigori per il 3-
0. Al 35’ Marchi da centro area accorcia 
per gli ospiti, ma nella ripresa è Ponsat a 
riprendere una respinta corta di 
Maniero e chiudere i giochi.

Gavino Cau

FORLÌ 4
MANTOVA 1

Entra Fratangelo:
per il Teramo è festa
Sorpasso all’Ancona

MARCATORI Ilari (T) al 7’, Bulevardi (T) 
all’11’, De Silvestro (A) al 41’ p.t.; De 
Silvestro (A) al 9’, Fratangelo (T) al 34’ s.t.
TERAMO (4-3-3) Rossi 6; Scipioni 5,5, 
Manganelli 5 (dal 36’ s.t. Caidi s.v.), 
Speranza 6, D’Orazio 5,5; Ilari 6, 
Petermann 5,5 (dal 20’ s.t. Fratangelo 
7), Bulevardi 6,5 (dal 30’ p.t. Steffè 5); 
Petrella 6, Sansovini 5,5, Di Paolantonio 
6. (Calore, Capitanio, Sales, Cericola, 
Carraro, Mantini, Cesarini, Croce, Forte). 
All. Nofri 6.
ANCONA (4-2-3-1) Scuffia 5,5; Daffara 6, 
Moi 6, Ricci 6, Forgacs 5; Zampa 6 (dal 
47’ s.t. Djuric s.v.), Agyei 6; De Silvestro 
6,5, Bariti 5,5 (dal 39’ s.t. Voltan s.v.), 
Frediani 5,5; Momentè 5 (dal 30’ s.t. 
Samb 5,5). (Rossini, Malerba, Barilaro, 
Kostadinovic, Tassoni, Gelonese, Ascani, 
Battaglia, Montagnoli). All. Brini 5,5.
ARBITRO Marchetti di Ostia Lido 6.
NOTE paganti 1.581, abbonati 514, 
incasso non comunicato. Ammoniti 
Manganelli, Forgacs e Rossi. Angoli 4-5.

 TERAMO Il Teramo ritrova la vittoria 
dopo due sconfitte di fila e supera in 
classifica proprio l’Ancona, che non 
vince da 6 gare. Ha deciso il match il 
18enne Fratangelo che, subentrato, ha 
firmato il 3-2 finale. Prima la gara era 
stata un’altalena di emozioni: doppio 
vantaggio del Teramo con Ilari e 
Bulevardi, poi la reazione ospite con la 
doppietta di De Silvestro, vanificata nel 
finale dalla giovane punta di casa. 

Gaetano Lombardino

TERAMO 3
ANCONA 2

Gliozzi, il salvatore
di Viali e Südtirol
Santarcangelo k.o.

MARCATORE Gliozzi al 21’ s.t.
SÜDTIROL (3-4-1-2) Marcone 6; 
Brugger 6, Di Nunzio 6, Bassoli 6; Tait 6, 
Furlan 6, Fink 6,5, Sarzi Puttini 6,5 (dal 
29’ s.t. Obodo s.v.); Cia 6; Tulli 6 (dal 13’ 
s.t. Sparacello 6,5), Gliozzi 7 (dal 36’ s.t. 
Spagnoli s.v.). (Piz, Martinelli, Vasco, 
Packer, Ciurria, Torregrossa). All. Viali 6. 
SANTARCANGELO (3-5-2) Nardi 6; 
Carlini 6, Adorni 6, Sirignano 6; Oneto 6, 
Valentini 6 (dal 42’ s.t. Cesaretti s.v.), 
Gatto 6, Gulli 6 (dal 24’ s.t. Ungaro 6), 
Rossi 6; Cori 5,5, Mancini 5,5 (dal 20’s.t. 
Merini 6). (Gallinetta, Paramatti, Ronchi, 
Dalla Bona, Posocco, Alonzi, Danza). All. 
Marcolini 6.
ARBITRO Boggi di Salerno 6.
NOTE spettatori 400 circa; abbonati 
283, paganti e incasso non comunicati. 
Ammoniti Fink, Sarzi, Marcone, Gliozzi, 
Carlini e Adorni. Angoli 3-1.

 BOLZANO Il Südtirol torna alla vittoria,
che mancava da tre partite, batte il 
Santarcangelo e salva la panchina di 
Viali, uscendo dalla zona playout. E’ stato 
un gol in mischia di Gliozzi nella ripresa 
a risolvere una partita brutta, con pochi 
lampi. Il bomber di casa, al 6° gol, è 
stato lesto a deviare un pallone vagante 
dopo un corner spizzato da Bassoli. Gli 
ospiti, fin lì rinunciatari, sfiorano il pari al 
90’, con una punizione di Cesaretti di 
poco a lato. Troppo poco per uscire da 
una crisi che dura ormai da sei gare, 
con tre pareggi e tre sconfitte.

f.b.

SÜDTIROL 1
SANTARCANGELO 0

La Reggiana in casa è super
Quanti regali l’AlbinoLeffe

Jacopo Manconi, 22 LAPRESSE

Il Padova passeggia a Parma
Ma gli ultrà devastano un bar

MARCATORI Mogos al 26’, Manconi al 
45’ p.t.
REGGIANA (4-3-1-2) Perilli 6; Mogos 7, 
Spanò 6,5, Trevisan 6,5, Ghiringhelli 6; 
Calvano 6,5, Bovo 6 (dal 26’ s.t. Maltese 
6), Angiulli 6; Nolè 6,5 (dal 19’ s.t. 
Cesarini 6); Manconi 7, Guidone 6 (dal 
39’ s.t. Falcone s.v.). (Narduzzo, Sabotic, 
Panizzi, Giron, Bonetto, Lombardo, Otin). 
All. Colucci 7.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Nordi 7; Zaffagnini
5,5, Gavazzi 6, Scrosta 6; Gonzi 6, 
Agnello 5,5, Loviso 6 (dal 28’ s.t. 
Guerriera 6), Giorgione 6, Cortellini 5 
(dal 13’ s.t. Anastasio 5,5); Minelli 5,5 (dal 
34’ s.t. Moreo s.v.), Virdis 5. (Cortinovis, 
Magli, Mastroianni, Mondonico, Nichetti). 
All. Alvini 5,5.
ARBITRO Luciano di Lamezia Terme 5,5.
NOTE paganti 946, abbonati 5.243, 
incasso di 22.981 euro. Ammoniti Bovo, 
Spanò e Scrosta. Angoli 7-7.

 REGGIO EMILIA Implacabile in casa, 
pallida in trasferta: la Reggiana continua 
la sua marcia altalenante. Si rilancia 
nella lotta di vertice dopo la batosta di 
Pordenone, colleziona la sesta vittoria in 
sette gare interne e interrompe il 
momento d’oro dell’AlbinoLeffe, reduce 
da 4 vittorie e 2 pareggi che lo avevano 
lanciato in zona playoff (dove rimane 
nonostante il k.o.). La Reggiana ha 
segnato due gol con micidiali ripartenze, 
sfiorando anche il tris, sempre in 
contropiede. L’allenatore ospite 
Massimiliano Alvini ha commentato con 
amarezza: «Tre errori ci sono costati due 
gol. Li abbiamo presi in contropiede, 
roba da non credere». 

REGGIANA 2
ALBINOLEFFE 0

LA GARA Ancor più incredibilmente, 
l’AlbinoLeffe ha subito le due reti sugli 
sviluppi di calci piazzati a proprio favore. 
Al 26’ dopo una punizione di Loviso, con 
Nolè a rifinire l’assist per Mogos 
(dedicherà la rete a un’amica che ha 
subito il trapianto di midollo). A pochi 
secondi dall’intervallo, dopo un corner 
ospite, è stato Manconi a punire un 
AlbinoLeffe sbilanciato, battendo Nordi 
da fuori area con un tiro imparabile sul 
secondo palo (sesto gol). Il 2-0 ha chiuso 
il match con largo anticipo. Nella ripresa, 
infatti, la Reggiana ha controllato senza 
affanno un avversario che si è reso 
pericoloso soltanto al 36’, con una girata 
imprecisa di testa di Moreo. Ben diverso 
lo smalto offensivo messo in mostra 
dalla Reggiana che ha sfiorato il tris con 
Manconi, fermato da due prodezze di 
Nordi. Tutto questo dopo che in apertura 
l’arbitro aveva negato un rigore ai 
granata per un fallo di Zaffagnini su 
Guidone. Acqua passata: la Reggiana ora 
è seconda (con la Samb) e se trova punti 
anche in trasferta...

Ezio Fanticini

Oscar Brevi, 48 anni LAPRESSE

MARCATORI Calaiò (Par) al 27’, Altinier 
(Pad) al 28’ e al 36’ p.t.; Mazzocco (Pad) 
al 7’, Russo (Pad) al 23’ s.t.
PARMA (3-5-2) Zommers 4; Canini 4, 
Lucarelli 5, Saporetti 5; Nocciolini 6, 
Corapi 6, Giorgino 5 (dal 1’ s.t. Miglietta 
5), Simonetti 5,5 (dal 15’ s.t. Mazzocchi 
5), Nunzella 5; Calaiò 6,5, Evacuo 5 (dal 
30’ s.t. Guazzo 5). (Coric, Fall, Benassi, 
Ricci, Dodi, Messina, Scavone, Melandri, 
Baraye). All. Apolloni 5.
PADOVA (3-5-2) Bindi 6,5; Cappelletti 
6,5, Emerson 7, Russo 7; Madonna 7, 
Mandorlini 6, Mazzocco 7, Dettori 7, 
Favalli 6,5 (dal 19’ s.t. Tentardini 6); 
Altinier 7,5 (dal 33’ s.t. Neto Pereira s.v.), 
Alfageme 7 (dal 37’ s.t. Germinale s.v.). 
(Favaro, Filipe, Fantacci, De Risto, Sbraga,
Monteleone, Gaiola, Boniotti, 
Marcandella). All. Brevi 7,5.
ARBITRO Pillitteri di Palermo 6.
NOTE paganti 1.206, abbonati 9.193, 
incasso di 57.890 euro. Ammoniti 
Dettori, Canini, Calaiò e Lucarelli. 
Angoli 4-3.

 PARMA Prima di parlare di calcio, è la 
cronaca nera ad anticipare Parma-
Padova: prima del match infatti ci sono 
stati alcuni scontri tra le tifoserie, vicino 
allo stadio. Il fatto più grave riguarda i 
tifosi ospiti, che sono entrati al Bar 
Primavera (sede del Parma Club 
dedicato a Nevio Scala), buttando 
fumogeni e devastando il locale: nessun 
ferito o fermato, ma ingenti danni al 
locale. Poi il calcio: tutti i limiti del Parma, 
mascherati sinora dai risultati, sono 
usciti grazie all’azione chirurgica di un 
Padova in grande spolvero. Gli ospiti 

PARMA 1
PADOVA 4

sono stati compatti e sempre padroni 
del campo, tranne per i primi 15’. Brevi si 
toglie definitivamente dal gruppo dei 
tecnici in discussione, in cui non 
dovrebbe entrare nemmeno Apolloni, 
nonostante questa pesante sconfitta. 

MOSSE E GOL Per il Parma è un passo 
falso preoccupante. Apolloni aveva 
provato a dare peso all’attacco, 
riproponendo la coppia d’attacco Calaiò-
Evacuo. Il Padova si è schierato a 
specchio, puntando su difesa e 
ripartenza. E con le punte, Alfageme e 
Altinier, a pressare molto alti. Al 27’ 
Calaiò sfrutta una respinta corta della 
difesa e, con Bindi fuori porta, deposita 
in rete. Dopo un minuto, errore di 
Zommers in uscita e Altinier è freddo a 
fare 1-1 con un pallonetto da manuale. Il 
Parma spinge e il Padova colpisce in 
contropiede, ancora con Altinier. Nella 
ripresa prima Mazzocco (diagonale che 
entra in rete in modo rocambolesco) e 
Russo di testa da corner chiudono un 
match sempre in mano ai veneti.

Sandro Piovani

Pasticcio di Bonomo
E la Samb ringrazia
La protesta del Lume

MARCATORE autorete di Bonomo al 2’ 
s.t.
LUMEZZANE (4-3-3) Pasotti 5; 
Rapisarda 6,5, Tagliani 6,5, Sorbo 6 (dal 
45’ s.t. Magnani s.v.), Bonomo 5; Calamai 
6, Genevier 6, Arrigoni 6,5; Bacio 
Terracino 6 (dal 31’ s.t. Verde s.v.), 
Barbuti 6, Leonetti 5,5 (dal 1’ s.t. Speziale 
6). (Peroni, Allegra, Brusacà, Padulano, 
Raucci, Vaccaro). All. Brocchi 6 
(squalificato De Paola).
SAMBENEDETTESE (4-3-3) Aridità 6; Di 
Filippo 6, Mori 6,5, Radi 6,5, N’Tow 6; 
Sabatino 6, Berardocco 5 (dall’11’ s.t. 
Damonte 6), Lulli 6,5; Mancuso 6, 
Sorrentino 6 (dal 27’ s.t. Fioretti 6,5), 
Tortolano 6 (dal 43’ s.t. Pezzotti s.v.). 
(Pegorin, Di Pasquale, Zappacosta, Di 
Massimo, Cardellori, Tavanti, Mattia, 
Vallocchia). All. Palladini 6,5.
ARBITRO De Tullio di Bari 6.
NOTE spettatori 350 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Damonte, Tagliani e Verde. 
Angoli 9-0.

 LUMEZZANE (Bs) Un’incomprensione 
tra il portiere Pasotti ed il difensore 
Bonomo regala alla Sambenedettese 3 
punti preziosi per la scalata alla vetta. I 
marchigiani vincono ma soffrono la 
spinta del Lumezzane, nonostante il palo 
di Lulli nel primo tempo, quando un gol 
annullato a Barbuti ha scatenato le 
proteste dei locali. L’episodio chiave a 
inizio ripresa: dopo un quasi gol di 
Speziale, la Samb riparte con un lancio 
di Radi, e Bonomo pasticcia tentando di 
appoggiare di testa al portiere.

Sergio Cassamali

LUMEZZANE 0
SAMBENEDETTESE 1

9 RETI Mancuso (2, Sambenedettese).
8 RETI Arma (4, Pordenone).
7 RETI Grandolfo e Minesso 
(4, Bassano); Calaio’ (2, Parma).
6 RETI Bardelloni (4, Forli’); Manconi 
(1, Reggiana); Gliozzi (Sudtirol).
5 RETI Gerardi e Guerra 
(Feralpi Salo’); Ferretti (Gubbio); 
Altinier (Padova); Nocciolini (Parma); 
Sansovini (1, Teramo).
4 RETI Gonzi (AlbinoLeffe); 
Fabbro (Bassano); Gucci (Fano); 
Russo (3, Padova); Nole’ (Reggiana); 
Geijo (Venezia).
3 RETI Cortellini e Virdis 
(1, AlbinoLeffe); Laurenti (Bassano); 
Ponsat (Forli’); Casiraghi (2) 
e Valagussa (Gubbio); 
Bacio Terracino (Lumezzane); 
Colombi (1, Maceratese); 
Marchi e Zammarini (Mantova); 
Evacuo (1, Parma); Di Massimo 
(2, Sambenedettese); Cesaretti 
(Santarcangelo); Bulevardi e Jefferson 
(Teramo); Modolo (Venezia).

MARCATORI

RISULTATI
BASSANO-MACERATESE 0-2
FANO-GUBBIO 0-2
FERALPI SALO'-VENEZIA 0-1
FORLI'-MANTOVA 4-1
LUMEZZANE-SAMBENEDETTESE 0-1
MODENA-PORDENONE domani, ore 20.45
PARMA-PADOVA 1-4
REGGIANA-ALBINOLEFFE 2-0
SUDTIROL-SANTARCANGELO 1-0
TERAMO-ANCONA 3-2

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

VENEZIA 29 14 8 5 1 19 9
REGGIANA 27 14 8 3 3 20 11
SAMBENEDETTESE 27 14 8 3 3 23 17
BASSANO 26 14 7 5 2 26 16
PADOVA 25 14 7 4 3 18 12
PARMA 25 14 7 4 3 21 16
GUBBIO 25 14 8 1 5 15 15
PORDENONE 24 13 7 3 3 22 16
FERALPI SALO' 21 14 6 3 5 20 15
ALBINOLEFFE 20 14 5 5 4 19 17
SANTARCANGELO 16 14 3 7 4 14 15
MACERATESE 14 13 3 5 5 10 13
SUDTIROL 14 14 3 5 6 13 16
LUMEZZANE 13 13 3 4 6 7 11
TERAMO 13 14 3 4 7 17 22
FANO 13 14 3 4 7 8 16
ANCONA 12 14 2 6 6 8 16
MODENA 11 13 2 5 6 7 11
MANTOVA 9 14 2 3 9 10 21
FORLI' 8 14 1 5 8 13 25

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 26 NOVEMBRE
BASSANO-FERALPI SALO’ (ore 14.30)
SAMBENEDETTESE-ALBINOLEFFE (ore 14.30)
SANTARCANGELO-MODENA (ore 14.30)
SUDTIROL-LUMEZZANE (ore 14.30)
ANCONA-PARMA (ore 16.30)
MANTOVA-GUBBIO (ore 16.30)
PORDENONE-FANO (ore 16.30)
MACERATESE-FORLI’ (ore 18.30)
REGGIANA-TERAMO (ore 18.30)
LUNEDÌ 28 NOVEMBRE
VENEZIA-PADOVA (ore 20.45)

PROSSIMO TURNO

Il Bassano casca dal trono
Maceratese, è un’impresa

Francesco Forte, 25 LAPRESSE

MARCATORI Colombi al 19’, Malaccari al 
47’ s.t.
BASSANO (4-4-2) Bastianoni 6; Bortot 6 
(dal 27’ s.t. Fabbro 6), Pasini 6,5, Bizzotto 
5,5, Crialese 6; Falzerano 6,5, Bianchi 6 
(dal 9’ s.t. Candido 5,5), Proietti 6, 
Minesso 6; Grandolfo 6, Rantier 5,5 (dal 
17’ s.t. Maistrello 5,5). (Rossi, Tronco, 
Cavagna, Soprano, Lancini). All. D’Angelo 
6.
MACERATESE (3-5-2) Forte 7; Gattari 7, 
Perna 7, Marchetti 7; Petrilli 6, Malaccari 
6,5, Quadri 6 (dal 34’ s.t. Mestre s.v.), De 
Grazia 6, Ventola 6 (dal 41’ s.t. Bangoura 
s.v.); Colombi 6,5, Allegretti 6 (dal 16’ s.t. 
Palmieri 6). (Moscatelli, Gremizzi, Broli, 
Bondioli, Turchetta, M. Massei, A. Massei, 
Franchini, Ramadani). All. Giunti 6,5.
ARBITRO Robilotta di Sala Consilina 5,5
NOTE spettatori 900 circa; abbonati 
494, paganti e incasso non comunicati. 
Ammoniti Bizzotto, Rantier, Quadri, 
Perna e Forte. Angoli 15-3.

 BASSANO DEL GRAPPA (Vi) La 
Maceratese conferma il buon ruolino di 
marcia esterno espugnando uno dei 
campi più difficili, quello dell’ex 
capolista Bassano (che non perdeva in 
casa dall’1-3 con la Pro Piacenza dello 
scorso 10 aprile). Un capitombolo che 
toglie la vetta ai veneti, in brusca 
frenata con 1 punto raccolto nelle due 
uscite più recenti, e restituisce 
ossigeno alla truppa di Giunti, che esce 
momentaneamente dalla zona playout. 
Gli ospiti ottengono il massimo col 

BASSANO 0
MACERATESE 2

minimo sforzo offensivo, agguantando 
2 reti da tre incursioni sottoporta in 
tutto il match, e proteggendo poi il 
tesoro con una grande prova difensiva.

DIFESA E GOL Il Bassano gioca un 
primo tempo sottoritmo, senza creare 
alcun grattacapo alla retroguardia 
rivale. Eppure paradossalmente 
incassa i due gol nella seconda 
frazione, nella quale gli uomini di 
D’Angelo assediano l’area ospite, 
esaltando la reattività di Forte. Il 
portiere prima si accende sulle ripetute 
conclusioni dalla distanza di Crialese, 
Minesso e Pasini, quindi mura le 
incornate ravvicinate di Bianchi e 
ancora Pasini, ed è infine salvato all’84’ 
dalla traversa, sulla sassata di Proietti. 
I marchigiani fanno festa coi sigilli di 
Colombi al 19’ (girata in mischia deviata 
da Bizzotto) e con la fuga in pieno 
recupero di Malaccari. 

Vincenzo Pittureri
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